
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

Città Metropolitana di Cagliari

COMUNE DI SESTU

Numero   153   del   25.09.2025

Sottoscrizione del "Protocollo d'Intesa_ Progetto di realizzazione 
Cammino di San Saturnino" con l'Associazione socio culturale 
Athanatos.

Oggetto:

COPIA

L'anno duemilaventicinque il giorno venticinque del mese di settembre, in Sestu, nella 
sede comunale, alle ore 13:20, si è riunita la Giunta Comunale. All'esame dell'argomento 
in oggetto risultano presenti i seguenti Assessori e Assessore: 

PSECCI MARIA PAOLA SINDACO

PARGIOLAS ROBERTA ASSESSORE

PBULLITA MASSIMILIANO ASSESSORE

PMELONI EMANUELE ASSESSORE

PPETRONIO LAURA ASSESSORE

ASERRAU MARIO ALBERTO ASSESSORE

PTACCORI MATTEO ASSESSORE

Totale presenti n.  6 Totale assenti n.  1

Assiste alla seduta la Segretario Generale  CANNAS MARIA ANTONIETTA.

Assume la presidenza SECCI MARIA PAOLA in qualità di Sindaco.

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate, 
il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa.



LA GIUNTA COMUNALE

Richiamate  le  proprie  deliberazioni  numero  153  del  21.09.2023  e   numero   131  del
12.09.2024 con le quale è stato concesso il  patrocinio comunale all’iniziativa promossa
dall'Associazione  socio  culturale  Athanatos,  con  sede  in  Cagliari,  Via  Lepanto  n.  42,
denominata  “Sulle  orme  del  cammino  di  San  Saturnino”,  consistente  in  un  percorso
itinerante, attraverso vari comuni della Sardegna, facente tappa a Sestu presso la Chiesa
di San Giorgio;

Dato atto che, con nota acquisita al protocollo numero 44843 del 16.09.2025, la suddetta
Associazione, nell’ottica della valorizzazione e dell’implementazione dell’iniziativa di cui al
punto  che  precede,  ha  trasmesso  un  documento  denominato  “Protocollo  d’Intesa_
Progetto di realizzazione Cammino di San Saturino”, nel quale viene evidenziato che:

• con  delibera  di  Giunta  Regionale  numero  48/9  del  11  Dicembre  2012
“Riconoscimento della valenza turistica dei  Cammini  della Sardegna ai  fini  dello
sviluppo  del  segmento  del  Turismo  Religioso”,  l'Assessorato  del  Turismo,
Artigianato  e  Commercio  intende  implementare  tale  filiera  anche  attraverso
l'Agenzia  Sardegna  Promozione,  promuovendo  forme  di  aggregazione  e  di
coordinamento  territoriale  degli  eventi  e  delle  manifestazioni  religiose,  che
completano l'offerta turistica del territorio isolano in questo segmento e, a tal fine,
ha istituito un apposito registro dei “Cammini di Sardegna e degli Itinerari Turistici
Religiosi e dello Spirito”, nel quale verranno iscritti i Cammini e gli Itinerari Turistici
Religiosi  e  dello  Spirito,  riconosciuto  con  apposito  Decreto  dall'Assessore  del
Turismo, Artigianato e Commercio;

• con determinazione numero 210 del 19 luglio 2013 l'Agenzia Sardegna Promozione
ha  istituito le  linee  guida  attraverso  le  quali  vengono  definiti  i  parametri  che
consentono ai “Cammini” e/o “Itinerari” e/o “Destinazioni di Pellegrinaggio” di essere
riconosciuti ai sensi della sopraccitata Deliberazione della Giunta Regionale;

• l’ Associazione socio culturale Athanatos e il Comitato spontaneo del Cammino di
san Saturnino intendono concorrere all’iscrizione del Cammino di San Saturnino nel
“Registro dei Cammini di Sardegna e degli itinerari turistici, religiosi e dello spirito”;

• il  Cammino di  San Saturnino,  invero,  prima ancora di  essere un Pellegrinaggio
devozionale, è un percorso di ricerca e di scoperta attraverso la rivitalizzazione di
un personaggio storico nato e vissuto in Sardegna a cavallo tra il III e IV secolo, e
venerato in tutto il territorio regionale; Patrono della città di Cagliari e del Comune di
Isili e co-patrono del comune di Ussana, è un Santo particolarmente venerato in
Sardegna, dove numerosi toponimi e Chiese a lui dedicate sono un segno tangibile
della devozione e del legame del culto con i territori della Sardegna (da Cagliari ad
Oristano, per giungere fino a Porto Torres)

• il  Cammino  di  San  Saturnino,  in  ragione  delle  fonti  storico-culturali,  religiose  e
progettuali, coinvolge in questa prima fase i seguenti Comuni:  Cagliari, Quartu S.
Elena,  Selargius,  Quartucciu;  Monserrato;  Sestu;  Ussana;  Monastir;  Serdiana;
Donori; S. Andrea Frius; Senorbì (fraz. Arixi); Suelli; Selegas (fraz. Seuni); Gesico;
Mandas; Serri; Escolca; Gergei; Isili;

• a tal  fine, è fondamentale la collaborazione di tali  Enti  (e di  quelli  che vorranno
aderire) al progetto e tutti i partner che concorrono alla sottoscrizione del protocollo
si impegnano a rendere disponibili al partenariato di progetto tutte le informazioni, le
indicazioni,  la  documentazione  e  le  competenze  necessarie  all'implementazione
dell'itinerario di Pellegrinaggio lungo il “Cammino di San Saturnino”;



Dato  atto  che,  attraverso  la  sottoscrizione  del  “Protocollo  d’Intesa_  Progetto  di
realizzazione Cammino di San Saturino”, le finalità perseguibili sono le seguenti: 

• costituire un partenariato con funzioni  di  coordinamento e proposta finalizzate a
presentare una proposta progettuale di Itinerario di Pellegrinaggio lungo il Cammino
di  San  Saturnino  tenendo  conto,  nelle  elaborazioni  progettuali  e  nelle  scelte
operative, delle linee guida elaborate dall’Agenzia Regionale Sardegna Promozione
e progressivamente validate dalla cabina di regia;

• presentare formalmente all’Agenzia Regionale Sardegna Promozione la proposta
progettuale per l’implementazione dell’Itinerario di Pellegrinaggio lungo il Cammino
di San Saturnino, al fine di rendere conforme le scelte progettuali alle linee guida
che consentiranno al “Cammino di San Saturnino” di mantenere la sua iscrizione al
Registro dei Cammini di Sardegna tenuto dall'Assessorato regionale del Turismo;

• favorire le procedure amministrative necessarie per giungere alla costituzione tra i
soggetti  firmatari  del  protocollo  di  un’associazione  di  scopo  denominata
“Associazione per il Cammino di San Saturnino” avente ad oggetto le competenze
per l'avvio e il consolidamento delle gestione dell'itinerario;

Precisato che l’apporto  del Comune di Sestu, attraverso la sottoscrizione del protocollo di
intesa citato, consisterebbe concretamente:

• nel posizionamento della segnaletica nel percorso che, nel territorio sestese, verrà
dedicato al Cammino;

• nell’eventuale coinvolgimento di eventuali portatori di interesse del territorio sestese
(Associazioni, volontari etc.);

• nel rendere disponibili al partenariato di progetto tutte le informazioni, le indicazioni,
la documentazione e le competenze necessarie all'implementazione dell'itinerario di
Pellegrinaggio lungo il “Cammino di San Saturnino”;

e che, pertanto, l’adesione al progetto non comporta il sorgere in capo all'Amministrazione
di impegni finanziari, obblighi e responsabilità di natura diversa rispetto a quanto sopra;

Preso  atto  delle  finalità  sottese  all’iniziativa  in  parola,  volta  anche  a  diffondere  e
promuovere occasioni di incontro, socializzazione e crescita della comunità;

Visto  anche  il  “Regolamento  per  la  concessione  di  sovvenzioni,  contributi  e  vantaggi
economici per attività sportive, culturali  e di  spettacolo e a favore delle associazioni di
volontariato  e  di  promozione  sociale"  (nel  prosieguo  Regolamento)  approvato  con
deliberazione  del  Consiglio  Comunale  numero  10  del  14  maggio  2019  e  data  la
riconducibilità  dell’iniziativa promossa dall’Associazione  socio  culturale  Athanatos  alle
finalità  pubbliche previste  dall'articolo  1,  tese a “favorire  (...) tutte  quelle  iniziative che
contribuiscono alla salvaguardia dei valori storici e culturali della città, sostenere il libero
svolgimento della vita sociale dei gruppi, delle istituzioni e delle associazioni secondo i
principi generali dello statuto”;

Riconosciuta  pertanto  la  validità  sociale  e  culturale  dell’iniziativa  proposta  e  ritenuto,
quindi, di sottoscrivere con “Protocollo d’Intesa_ Progetto di realizzazione Cammino di San
Saturino” con l’Associazione socio culturale Athanatos;

Precisato,  altresì,  che  resta  fermo  l’insindacabile  giudizio  finale  da  parte
dell’Amministrazione con riferimento ad eventuali procedimenti di autorizzazione, anche
relativi all’utilizzo di suolo pubblico e/o di aree di proprietà comunale;



Visti:

• il Decreto Legislativo del 18 agosto 2000, numero 267;

• lo Statuto comunale;

Acquisito, ai sensi dell’articolo 49 del citato decreto legislativo numero 267 del 2000, il solo
parere in ordine alla regolarità tecnica, che si riporta in calce, in quanto il presente atto non
comporta  riflessi  diretti  o  indiretti  sulla  situazione economico-finanziaria  o  sul  patrimonio
dell'ente e, pertanto, non necessità del parere di regolarità contabile;

Con votazione unanime,

DELIBERA

1. Di sottoscrivere con l’Associazione socio culturale Athanatos, con sede in Cagliari, Via
Lepanto  n.  42,  il  “Protocollo  d’Intesa_  Progetto  di  realizzazione  Cammino  di  San
Saturnino”, inviato con nota protocollo numero 44843 del 16.09.2025, per le finalità
evidenziate nelle premesse; 

2. Di  conferire  mandato  alla  Sindaca  per  la  sottoscrizione  del  suddetto  “Protocollo
d’Intesa_ Progetto di realizzazione Cammino di San Saturnino”;

3. Di dare atto che  la  sottoscrizione del  “Protocollo d’Intesa_ Progetto di realizzazione
Cammino di  San Saturnino”non comporta  il  sorgere  in  capo all'Amministrazione di
impegni  finanziari,  obblighi  e  responsabilità  di  natura  diversa  rispetto  a  quanto
individuato nel documento oggetto di sottoscrizione;

4. Di precisare che l’apporto  del Comune di Sestu, attraverso la sottoscrizione in oggetto,
consisterà concretamente:

• nel posizionamento della segnaletica nel percorso che, nel territorio sestese, verrà
dedicato al Cammino;

• nell’eventuale coinvolgimento di eventuali portatori di interesse del territorio sestese
(Associazioni, volontari etc.);

• nel rendere disponibili al partenariato di progetto tutte le informazioni, le indicazioni,
la documentazione e le competenze necessarie all'implementazione dell'itinerario di
Pellegrinaggio lungo il “Cammino di San Saturnino”;

5. Di  precisare  che  resta  fermo  l’insindacabile  giudizio  finale  da  parte
dell’Amministrazione  con  riferimento  ad  eventuali  procedimenti  di  autorizzazione,
anche relativi all’utilizzo di suolo pubblico e/o di aree di proprietà comunale;

6. Di  dichiarare,  con  separata  votazione  unanime,  la  presente  deliberazione
immediatamente  eseguibile,  ai  sensi  dell’articolo  134,  comma 4,  del  citato  decreto
legislativo numero 267 del 2000.



DELIBERA GIUNTA COMUNALE
N. 153 del 25/09/2025

COMUNE DI SESTU

Sottoscrizione del "Protocollo d'Intesa_ Progetto di realizzazione Cammino di San Saturnino" 
con l'Associazione socio culturale Athanatos.

OGGETTO:

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto come segue:

IL SINDACO IL SEGRETARIO GENERALE

F.to  SECCI MARIA PAOLA F.to CANNAS MARIA ANTONIETTA

FIRMATO FIRMATO

DICHIARAZIONE DI CONFORMITÀ.

La presente copia cartacea è conforme all’originale sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art. 
23 del Decreto Legislativo 07.03.2005 n. 82 e successive modificazioni.

Sestu, Lì 07/10/2025

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate, il 
quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa.



COMUNE DI SESTU

Sottoscrizione del "Protocollo d'Intesa_ Progetto di realizzazione Cammino di San 
Saturnino" con l'Associazione socio culturale Athanatos.

Oggetto proposta di delibera:

Parere ai sensi dell'art. 49 del Decreto Legislativo n. 267/2000

Si esprime parere FAVOREVOLE in ordine alla regolarità tecnica.

IL RESPONSABILESestu, 25.09.2025

F.to Pierluigi DEIANA

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate, il 
quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa.



Protocollo d'intesa

Progetto di realizzazione

CAMMINO DI SAN SATURNINO®

COMUNE DI SESTU (c_i695) - Codice AOO: c_i695 - Reg. nr.0044843/2025 del 16/09/2025



Il giorno ___________ del mese di settembre dell'anno 2025,

I Comuni di:
Quartu S. Elena, Selargius, Quartucciu; Monserrato; Sestu; Ussana; Monastir; Serdiana; Donori; S. 
Andrea  Frius;  Senorbì-Arixi,  Suelli;  Selegas;  Gesico;  Mandas;  Serri;  Escolca;  Gergei;  Isili 
rappresentati dai rispettivi sindaci pro tempore;

PREMESSO che:

la Regione Sardegna attraverso l'Agenzia Regionale Sardegna Promozione, in stretta sintonia con 
l'Assessorato  Regionale  del  Turismo,  ha  avviato  un  percorso  progettuale  avente  ad  oggetto  la 
realizzazione della filiera del Turismo Religioso in Sardegna, identificando un prodotto turistico 
strutturato e competitivo;

il  progetto  sul  “Turismo  Culturale  e  Religioso”  è  stato  presentato  ufficialmente  dall'Agenzia 
Regionale Promozione alle istituzioni amministrative ed ecclesiastiche, ai territori “vocati” e agli 
operatori  del settore in data 30 Novembre/1 Dicembre 2012 a Galtellì,  durante il  Primo Forum 
Regionale “Cultura Religiosa e Turismo”;

con  delibera  di  Giunta  Regionale  n.  48/9  del  11  Dicembre  2012,  avente  ad  oggetto  il  
“riconoscimento  della  valenza  turistica  dei  Cammini  della  Sardegna  ai  fini  dello  sviluppo  del 
segmento  del  Turismo  Religioso”,  definisce  che:  “l'Assessorato  implementa  tale  filiera  anche 
attraverso  l'Agenzia  Sardegna  Promozione,  promuovendo  forme  di  aggregazione  e  di 
coordinamento territoriale  degli  eventi  e delle  manifestazioni  religiose,  che completano l'offerta 
turistica del territorio isolano in questo segmento” e “istituisce un apposito registro dei Cammini di 
Sardegna e degli Itinerari Turistici Religiosi e dello Spirito, tenuto dall'Assessorato Regionale del 
Turismo, nel quale verranno iscritti  i  Cammini e gli Itinerari  Turistici  Religiosi  e dello Spirito, 
riconosciuto con apposito Decreto dall'Assessore del Turismo, Artigianato e Commercio”;

in  seno all'Agenzia  Regionale  Sardegna  Promozione  è  istituita  la  cabina  di  regia,  ai  fini  della 
implementazione  della  filiera  del  Turismo  Religioso,  composta  dall'Assessorato  Turismo, 
Artigianato e Commercio, dalla Conferenza Episcopale Sarda, dall'Associazione Nazionale Comuni 
Italiani  e  dall'Opera  Romana Pellegrinaggi,  con il  compito  di  accogliere  e  validare  le  proposte 
progettuali sui “Cammini” e sugli Itinerari Turistico-Religiosi e dello spirito pervenute dai territori;

con determinazione n° 210 del 19 luglio 2013 l'Agenzia Sardegna Promozione istituisce le linee 
guida attraverso le quali vengono definiti i parametri che consentono ai “Cammini” e/o “Itinerari” e/
o “Destinazioni di Pellegrinaggio” di essere riconosciuti ai sensi della Deliberazione della Giunta 
Regionale n. 48/9 del 11.12.2012;

Che l’Associazione Athanatos e il Comitato spontaneo del Cammino di san Saturnino intendono 
concorrere  al  fine di  giungere all’iscrizione  del  Cammino di  San Saturnino® nel  “Registro dei 
Cammini di Sardegna e degli itinerari turistici, religiosi e dello spirito”;

Che l’Associazione Athanatos, al fine di ampliare il pubblico e la partecipazione al Cammino di San 
Saturnino®, ha siglato un accordo con la Direzione Regionale Musei Nazionali Sardegna, che a 
partire  dalla  condivisione  del  progetto  capace  di  generare  e  stimolare  una  fruizione  completa, 
inclusiva e partecipata del patrimonio culturale, anche nel rispetto del portato della Convenzione di 
Faro, ratificata dall’Italia con L. 133/2020, con attenzione speciale rivolta al pubblico dei giovani, 
quali  testimoni  e  destinatari  principali  delle  attività  previste,  possano  articolare  un  rapporto  di 



collaborazione finalizzato alla realizzazione di attività concordate aventi a tema la vita del Santo 
Patrono della città di Cagliari, ed Isili e co-patrono di Ussana, e attività ad essa legate quali, quali 
fra le altre, quelle appunto legate al progetto del Cammino di San Saturnino®.

A tal fine l’Associazione proporrà di volta in volta alla Direzione le attività e i progetti da essa 
elaborati, anche in accordo con i territori di competenza.

Tali  attività  e progetti  non potranno determinare  alcun onere in capo alla  Direzione Regionale, 
dovranno essere rispettosi dello status di beni culturali,  e per quanto riguarda la basilica di San 
Saturnino  che  la  medesima  è  un  luogo  sacro  aperto  al  culto  e  che  progetti  ed  attività,  non 
comporteranno alcuna modificazione e/o alterazione dei luoghi.

CONSIDERATO che:

il  Cammino  di  San  Saturnino® martire  cagliaritano,  prima  ancora  di  essere  un  Pellegrinaggio 
devozionale, è un percorso di ricerca e di scoperta attraverso la rivitalizzazione di un personaggio 
storico nato e vissuto in Sardegna a cavallo tra il III e IV secolo,  venerato in tutto il  territorio 
regionale. Patrono della città di Cagliari e del comune di Isili e co-patrono del comune di Ussana, è 
particolarmente  venerato  in  Sardegna,  dove numerosi  toponimi  e  chiese a  lui  dedicate  sono un 
segno tangibile della devozione e del legame del culto con i territori della Sardegna (da Cagliari ad 
Oristano, per giungere fino a Porto Torres).

Sull'esistenza, la vita e la devozione su San Saturnino esistono diverse testimonianze supportate da 
fonti storico-culturali e religiose, studiate ed approfondite dall’Università degli studi di Cagliari e 
dall’Università  Cattolica  di  Milano,  città  in  cui  le  spoglie  furono portate  per  preservarle  dalle 
incursioni saracene e dove il culto fu attivo fino alla fine del 1700, ma le cui tracce furono e soono 
indagate anche da numerosi studiosi ed archeologi.

di  conseguenza  l'Itinerario  si  svilupperà  coinvolgendo  i  Comuni  in  cui  San  Saturnino  è  stato 
venerato e sono presenti, o erano presenti tracce del culto, così come avviene nuovamente in parte 
fin dal 2017;

che il percorso che attraversa i comuni di Gergei, Serri, Escolca, Mandas e Isili è attivo e tracciato 
fin dal 2017, con “un percorso studiato dalle associazione di bikers e ingegneri dell’Università degli 
Studi  di  Cagliari,  e  “presentato  ufficialmente  a  Milano,  presso  la  Società  Umanitaria  e 
successivamente a Palazzo Marino, poi a Pavia, nella sala della Basilica di S. Pietro in Ciel D’oro, 
nella sala affrescata del Campidoglio e in occasione del convegno nazionale organizzato dalla CEI-
Ufficio turistico, svoltosi nel 2022 a Roma, e in diverse iniziative svoltesi nel territorio regionale 
sardo;

il Cammino di San Saturnino® dalle fonti storico-culturali, religiose e progettuali in essere, tiene 
conto in questa prima fase dei seguenti Comuni:
Cagliari, Quartu S. Elena, Selargius, Quartucciu; Monserrato; Sestu; Ussana; Monastir; Serdiana; 
Donori; S. Andrea Frius; Senorbì (fraz. Arixi); Suelli; Selegas (fraz. Seuni); Gesico; Mandas; Serri; 
Escolca; Gergei; Isili.

la realizzazione di Itinerari di Pellegrinaggio lungo il Cammino di San Saturnino® Martire è per sua 
natura aperto a tutti i Comuni che possono esprimere una presenza di elementi utili con il Cammino 
di San Saturnino.



PRESO ATTO:
dell'importanza e della valenza religiosa oltre che storico-culturale e turistica che San Saturnino ha 
lasciato sui territori;

che  sarà  successivamente  individuato  dagli  stessi  sindaci  il  Comune  che  esprimerà  la  sua 
disponibilità ad assumersi la responsabilità di svolgere il ruolo e le funzioni di Capofila protempore 
del partenariato del progetto facendosi parte attiva, insieme all’Associazione Athanatos, per quanto 
attiene gli aspetti organizzativi e di segreteria oltre alla messa a disposizione di una sede per le 
attività funzionali all'obiettivo;

tutti  i partner che concorrono alla sottoscrizione del presente protocollo si impegnano a rendere 
disponibili al partenariato di progetto tutte le informazioni, le indicazioni, la documentazione e le 
competenze necessarie all'implementazione dell'itinerario di Pellegrinaggio lungo il “Cammino di 
San Saturnino”;

dei contenuti delle linee guida definite dall'Agenzia Sardegna Promozione con determinazione n° 
210 del 19 luglio 2013;

Tutto ciò premesso e considerato, le parti stabiliscono:

di costituire un partenariato con funzioni di coordinamento e proposta finalizzate a presentare una 
proposta progettuale di Itinerario di Pellegrinaggio lungo il Cammino di San Saturnino® tenendo 
conto,  nelle  elaborazioni  progettuali  e  nelle  scelte  operative,  delle  linee  guida  elaborate 
dall’Agenzia Regionale Sardegna Promozione e progressivamente validate dalla cabina di regia;

di presentare formalmente all’Agenzia Regionale Sardegna Promozione la proposta progettuale per 
l’implementazione dell’Itinerario di Pellegrinaggio lungo il Cammino di San Saturnino®, che sarà 
sottoposto dalla stessa Agenzia alla validazione della cabina di regia al fine di rendere conforme le 
scelte progettuali alle linee guida che consentiranno al “Cammino di San Saturnino” di mantenere la 
sua iscrizione al Registro dei Cammini di Sardegna tenuto dall'Assessorato regionale del Turismo;

favorire le procedure amministrative necessarie per giungere alla costituzione tra i soggetti firmatari 
del presente protocollo di un’associazione di scopo denominata “Associazione per il Cammino di 
San Saturnino®” avente ad oggetto le competenze per l'avvio e il consolidamento delle gestione 
dell'itinerario.

Letto, approvato e sottoscritto in 

Luogo e Data

Firma del Sindaco del comune di

Deliberazione n.


